
   Il Giornalino che Illustra, Informa, Insegna ! 

     Lo Staff del Giornalino augura a tutti Buone Feste! 



Quest’anno ,con la nostra professoressa di Arte Enza Palumbo e i miei compagni, abbiamo 

realizzato un progetto per Natale. L’idea bella e particolare è stata della nostra insegnan-

te che, durante un viaggio, ha visto un modellino di grattacielo fatto di scatole. 

Abbiamo realizzato un’istallazione per l’albero di Natale per l’ingresso del plesso Fermi. Il 

materiale occorrente per la creazione (scatole di scarpe, colla, forbici, carta argentata, car-

ta ondulata e tappi di bottiglie) esclusivamente tutto riciclato !  

Il lavoro è stato entusiasmante, il progetto è riuscito benissimo e l’albero è unico nel suo 

genere.  

Ci siamo ispirati a Michelangelo Pistoletto uno dei più grandi protagonisti dell’Arte Pove-

ra, un movimento artistico nato in Italia negli anni Sessanta. Gli artisti come lui utilizza-

vano materiali “ poveri e riciclati”  (stoffa, legno, carbone, plastica ecc.) come “ Nella Vene-

re degli Stracci”  grande opera di Pistoletto creata con gli stracci da lui utilizzati per pulire 

i quadri specchianti. 

“L’ultimo Paradiso” è l’opera collettiva più famosa dell’artista, eseguita in mare per la pri-

ma volta con i rifiuti plastici nel porto di Catania; questa di notte viene illuminata con lu-

ci ad energia solare. Rappresenta il cambiamento che l’uomo devie attuare per proteggere  

il pianeta e tutelare l’umanità. L’opera è la riconfigurazione del segno matematico dell’in-

finito ed è composta da tre cerchi consecutivi. 

I 2 cerchi esterni rappresentano tutte le diversità  e le antinomie, tra cui natura e artificio. 

Mentre quello centrale e la compenetrazione tra cerchi opposti rappresenta il grembo della 

nuova umanità.  

Grazie alla nostra professoressa conosciamo  la storia  dell’ arte e  impariamo  a creare  

lavori  unici.     

                                                     Aurora S. 2^D 



 









           PREFERISCI IL PANDORO O IL PANETTONE? 

Il 95% degli intervistati, nostri compagni e cioè adolescenti di una scuola secondaria 

di primo grado, hanno risposto: “il Pandoro”. 

Entrambi i dolci, al di là delle differenze di storia, calorie e gusto, sono onnipresenti 

nelle nostre case durante i festeggiamenti natalizi, ma sono anche consumati in tu/o 

il mondo. Pur esistendone infinite varianti, zucchero a velo o uve/a rimangono i must 

natalizi. 

Leonardo e Leandro, III E 

Sondaggio  



E così tra piatti tipici, tradizioni familiari e voglie tradizionali, la pira-

mide alimentare diventa  albero di Natale e l’ ago della bilancia o il con-

teggio  delle calorie schizzano verso l’ alto.                                                                   

Come rinunciare a scacciate, sfincioni, scacce, crispelle, pasta al forno,  

baccalà fritto, falsomagro e i dolciiiiii, ma questi ultimi meritano una 

menzione d’ onore! 

Emanuele L. , Denise N., Flavia e Loriana Z. 



Natale, tempo di festa, ma soprattutto di famiglia!                                                                       

Si rispolverano giochi tradizionali come la tombola, 

l’Uno o il Mercante in fiera  Si mettono in palio dol-

ciumi o soldini .                                                                         

Chiunque vinca il divertimento è assicurato 

                                                                                                                             

          Emanuele e Giuseppe L. 2^/3^B 



                                TROVA LE PAROLE ! 

                                           ATTENTO AGLI SPAZI 

               OILRN0AIWNEB2.GO   IVFNONIALCANOEG 

REBUS 

                              INDOVINELLO 

           Chi è grande come un elefante ma pesa 0 kg?                                    



 

Giorno 3 dicembre, le classi seconde della Scuola secondaria dell’ Istituto “G. Falcone “  

ci siamo  recati in visita  nella casa del Beato Padre Gabriele Maria Allegra. 

Abbiamo osservato con grande attenzione la casa e tutti gli  oggetti che conteneva, so-

prattutto la Bibbia tradotta in cinese. Abbiamo trascorso del tempo piacevole nel giar-

dino abbellito da  un’ enorme fontana  e alberi di arance.  

                                                                                                        

Sophia R.- Giulia N.     

 2^D 



Giovedì 5 Dicembre, presso l’aula magna del plesso Fermi, si è svolto un incontro con una squadra di 

esperti dell’Istituto Aereonautico Militare di Sigonella.  

Lo scopo dell’incontro é stato quello di informare gli alunni delle classi coinvolte (2^ e 3^ sez. A, B, D, E) 

in merito alle attività che si svolgono all’interno della base militare, che è integrata nel contesto sociale 

nel quale opera sempre al servizio del cittadino e alla salvaguardia delle persone, delle cose, della cultu-

ra e dei valori del Paese. Inoltre, attraverso la visione di alcuni video, è stato utile comprendere come 

avviene l’utilizzo degli aeromobili che utilizzano durante le missioni militari. In particolare, gli esperti 

hanno illustrato cosa accade nello spazio soffermandosi su due grandi e illustri astronauti italiani: Luca 

Parmitano e Samantha Cristoforetti. 

Infine, i militari hanno specificato che non è un istituto dove si fa solo addestramento, ma si studia pa-

recchio. Nello specifico, dopo aver effettuato le lezioni, i militari svolgono alcuni sport di squadra parte-

cipando a gare notevoli che comportano grandi e piccoli soddisfazioni.  

Un incontro significativo, poiché ci ha permesso di comprendere pienamente il ruolo che ricopre l’Aero-

nautica Militare contribuendo alla sicurezza di tutti, con l’impegno quotidiano 24h al giorno per 365 

giorni l’anno. 

                                                                                                                             

   Giordana G. 3^B 



 

Nel mese di Novembre i 10 componenti della nuova squadra di robotica “Falcon 4.0” riprendono i lavori 

per dar vita al nuovo progetto ”City Shape”. L’obiettivo è quello di realizzare, tramite il robottino 

”Brioscia” una  “SMART CITY”. 

Gli incontri si svolgono settimanalmente il martedì pomeriggio dalle ore 14:30 alle ore 16:30 con la colla-

borazione dei professori Piccolo e Santamaria. 

Grande intesa, collaborazione e creatività caratterizza la squadra Falcon 4.0 che lavorerà al progetto fino 

al giorno delle selezioni che si svolgerà ad Augusta nel mese di febbraio 2020. 

                                                      BUON LAVORO E IN BOCCA AL LUPO!!!                                  Giuseppe L. 3^B 



  

Mercoledì 11 Dicembre 2019, alla presenza del sindaco Antoni-

no Bellia, gli alunni delle classi terze dell’ I.C. G. Falcone, pres-

so la sede della Protezione Civile, hanno preso parte ad un in-

contro riguardante la presentazione di un libro scritto da un ex 

falco (poliziotto in borghese che perlustra la città a bordo di 

una moto).  

Pino Vono, autore de “I FALCHI NELLA CATANIA FUORILEG-

GE”, descrive le retate, i blitz, tutti i tentativi di sconfiggere la 

criminalità catanese. Durante il corso dell’ incontro hanno an-

che consegnato degli attestati a tutti gli esponenti locali delle 

forze dell’ordine come segno di riconoscimento e gratitudine 

per il servizio svolto. 

Questo evento è stato molto significativo per noi studenti poi-

ché siamo stati informati e sensibilizzati su realtà passate, ma  

che tuttora ci circondano: le organizzazioni Mafiose e la lotta 

contro di esse ingaggiata dallo Stato. 

                                                                                                                             

 Leandro S. e Leonardo R, III E 





La risposta più semplice sarebbe:     

“No, lì c’è caldo, non hanno la neve … che Natale è?! ” 

        Vi assicuro che in Africa il Natale esiste! 

Dunque un Natale diverso dal nostro, scopriamo come e 
quando! Di solito, il Natale in Africa coincide con il periodo 
della raccolta del cacao. Quindi, in molti Paesi africani non 
si festeggia il 25 dicembre, ma il 7 Gennaio, secondo il 
rito della Chiesa copta ortodossa. 

In occasione del Natale, tutti i lavoratori tornano alle loro 
famiglie, mentre i giovani girovagano per strada intonando 
i canti natalizi della loro terra. Nei Paesi di religione cri-
stiana, come il Ghana e il Kenya, il Natale si celebra se-
guendo le funzioni religiose comandate.  

L’albero di Natale è uno dei simboli di questo periodo, ma 
per ovvi motivi legati al clima, reperire un abete non è 
semplicissimo. Tanto che in alcuni Stati, come la Liberia, 
si addobbano le palme.  

Il Natale in Sudafrica cade in piena estate. I sudafricani, 
quindi, lo trascorrono in spiaggia facendo bagni nell’oceano, 
mangiando, cantando e divertendosi per tutta la giornata. 

                                       Dario L. II E 



FINALMENTE  PACE  

Il giorno della pace 

è un giorno che mi piace, 

finalmente arriverà 

e ognuno lo festeggerà. 

Succederà quando l’armonia regnerà, 

quando i fratelli si scambieranno abbracci 

e non più calci, 

allora sì che la fratellanza trionferà. 

Questo sogno sarà possibile 

se ognuno guarderà il prossimo come un suo simile, 

se religione, razza e colore 

saranno il massimo comune moltiplicatore. 

Solo una cosa lo può impedire, 

che qualcuno intenda tradire, 

ma tutti insieme lo sconfiggeremo 

e uniti l’ otterremo.! 





 

  

               Lunedì 16 Dicembre 2019 

Gli alunni delle classi 1^ e 3 ^ sezione C del-

la scuola secondaria di I grado del plesso di 

via Teano , tramite collegamento Skype, 

hanno avuto l’opportunità di dialogare con 

gli studiosi presenti in  Antartide, esatta-

mente presso la stazione  Mario Zucchelli.   

Un bellissimo ed entusiasmante viaggio 

virtuale che ha permesso loro di  parteci-

pare alle diverse attività che si svolgono 

presso la suddetta stazione  di ricerca 

effettuate dagli studiosi del Progetto 

“PNRA”. 

 In particolare , i ragazzi  sotto la guida dei 

docenti coinvolti hanno realizzato attività 

di studio e di ricerca del territorio prepa-

rando  diversi  lavori, predisponendo ma-

teriali divulgativi e scambiando informa-

zioni con gli esperti. 

                                Alla Prossima! 



Da sempre l' uomo ha avvertito la necessità di comunicare ed 

interagire con il prossimo. 

Da ciò lo sforzo di individuare strumenti e simboli comunicati-

vi il cui significato univoco fosse noto a tutti gli appartenenti alla me-

desima comunità! 

Se gli egiziani usavano i geroglifici, i nativi digitali  usano gli emoti-

cons e per le festività natalizie chiunque può sbizzarrirsi  grazie all’ 

ampio repertorio messo a disposizione dai vari social… 

                Denise, Flavia, Loriana, Giorgia 3^B 



Se tutti, indipendentemente da età, professione ecc. usiamo le emoticons, 

non tutti ne conosciamo l’ origine. 

Nel lontanissimo 1982 e in un' Università della Pennsylvania vennero crea-

ti i   primi sorrisi :-) e bronci :(                                                                                       

per marcare i messaggi scherzosi nelle bacheche elettroniche pre-Internet! 

Poi sono arrivati: lacrime, pernacchie, occhiolini, sguardi perplessi o annoiati.  

Oggi, gli smile sono entrati a far parte del linguaggio globale al punto che sono necessari 

prontuari che sciolgano i dubbi.  

 

       COSA VORRANNO DIRE ?  

 

 

All' insigne linguista De Saussure 

si deve la puntualizzazione che 

ogni parola consta dell' unione di 

un significato e un significante! 

 

Ad esempio la parola albero  

 

a - l - b - e - r - o  s i g n i f i c a n t e  

 

 

 

significato  

Come dirimere la questione di 

significato e significante nel 

caso delle emoticon?                          

 

Ad esempio l’ emoticon <3   

 

c-u-o-r-e                 significante 

ti voglio bene        significato  

disegnino rosso     significato   

nessun                    significato 

 

Per quale opzione  

propendete?  



                  

MARAVIGGHIA 

Quantu je’ bbedda  

dda stidda supra lu celo 

talìa comu luccica, 

talìa quantu allùcia, 

para ca vùogghia parrari 

ma chi mi voli diri ? 

 Staiu vinennu,  

  aspetta ca mi susu. 

I pecuri stannu durmennu, 

i pozzu lassari! 

Ma unni mi vvoi puttari? 

Chi mi vvoi fari viriri? 

Ma unni ti stai pusannu? 

Nun pozzu rispirari tantu je’ l’emozione 

lu cori mi batti forti 

pari ca vùogghia scuppiari. 

Nu nicu creaturi 

ne vrazza di na signura 

fimmau lu tempu. 

Jé tempu di Paci, di Gràzzia e d’Amuri. 



 

Fermati, rifletti, cos’è  per te il Natale? 

 

Per molti è solo una festa commerciale 

per altri, invece, è un momento speciale. 

 

C’è chi dorme e si riempie la pancia 

E chi, costretto, rischia la vita per una mancia. 

 

Sono arrivate le vacanze tanto attese 

Che non vengono festeggiate in qualche paese. 

 

Pian piano il Natale ha perso il suo significato 

e non è più come in passato. 

 

Tutto nasce 2000 anni fa in una piccola dimora 

che, ahimè, c’è chi ha offuscato nella sua memoria. 

 

Riflettiamo, dunque, sul vero senso del Natale!  

                                                                                                                        

    Classe 3^B 
 




